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Lavori Consiglio: Approvati tutti gli articoli della omnibus  
 
30.05.2008  Consiglio   -  I lavori hanno subito un rallentamento per le 
proteste dell’opposizione sull’inserimento nelle disposizioni finanziarie di un 
finanziamento all’aeroporto, poi ritirato dalla SVP.   
 
 
Nel pomeriggio di oggi l’aula consiliare ha dato via libera, all’unanimità all’articolo 11 del dlp 150/07 “omnibus”, che 
sostituisce la parola “sordo” al termine “sordomuto” in tutte le leggi provinciali, nonché all’articolo 11 bis che assegna 
un contributo massimo di 11 milioni e al Comune di Laives per uno stadio da calcio. Alla domanda di Eva Klotz come 
mai sia necessario un articolo di legge,  l’ass. Werner Frick ha replicato che si tratta di sveltire la procedura, tanto più 
che il Parlamento italiano ha previsto un finanziamento straordinario: “Per sfruttarlo al meglio ci è stato suggerito 
questo articolo”.  

 
È stato poi letto l’articolo 11-ter, relativo alle disposizioni finanziarie ed alle 
variazioni di bilancio. Cristina Kury ha chiesto di ricevere documentazione 
scritta sulle variazioni nei singoli capitoli, ed Eva Klotz ha aggiunto che è 
assolutamente importante sapere su cosa si vota, “anche perché ci sono 
trasferimenti di importi consistenti, pari per esempio a 5 mio €”. La consigliera 
Kury si è detta indignata per il trasferimento di importi da un capitolo all’altro, 
e ha ipotizzato che un trasferimento di 976.000 € vada a favore dell’aeroporto: 
“Si tratta di quei famosi fondi bloccati dalla Corte dei Conti?”, ha chiesto, 
pretendendo spiegazione ufficiale dalla Giunta. Dopo la sospensione dei lavori 
per valutare la documentazione prodotta, l’ass. Otto Saurer ha riferito, in 
merito agli emendamenti giuntali dell’articolo, che si tratta di spese in 
aumento, destinate alle scuole professionali, all’aumento di insegnanti di 
sostegno, all’IPES, all’assistenza estiva con un numero di progetti più elevato, 
a contributi ai fini di evitare che prossimamente l’infrastruttura dell’aeroporto 
di Bolzano vada in fallimento: “Ecco il perché dello storno di 976.000 euro dai 
settore dei trasporti. Si tratta per ogni storno di misure necessarie ed 
impreviste”. Cristina Kury ha rilevato che questo storno non è mai stato 
annunciato, ed è quindi chiaro “che si contava sulla stanchezza dei consiglieri 
per far passare questo emendamento dell’ultimo minuto. È scandaloso come 
non solo noi, ma tutta la popolazione altoatesina comprese le persone che 
hanno raccolto le firme per il referendum, vengono prese in giro: è scandaloso 
che nel penultimo articolo di una omnibus di 80 pagine si cerchi con un 
emendamento di inserire questo finanziamento”. Ha annunciato che chiederà 
un incontro con la maggioranza per chiarire la situazione. Andreas Pöder ha poi 
aggiunto: “Ci siamo dichiarati disponibili a fornire il numero legale per 
concludere l’esame della legge, ma non mi sento più di dover rispettare questo 
accordo, in quanto con questi storni si vogliono spianare irregolarità, in modo 
che qualcuno non debba rischiare. La Giunta sa che parte dell’opposizione non 
è d’accordo con il finanziamento dell’aeroporto: siamo stati sfruttati per 
garantire il numero legale, ed ora mi sento preso in giro!”. Secondo Eva Klotz, 
“nella omnibus abbiamo una serie di provvedimenti nei settori più disparati. 
Questo articolo riguarda però finanziamenti ad un’opera, l’aeroporto, mai citato 
in alcun articolo della omnibus”. Anche lei ha fortemente dichiarato questo 



modo di procedere: “Se io e la collega Kury non avessimo chiesto la 
documentazione, non avremmo nemmeno saputo a cosa sono destinati questi 
976.000 €”. Ha infine annunciato che non contribuirà più a garantire il numero 
legale. 
 
Di seguito, Cristina Kury ha chiesto di sospendere per un’ora la seduta, e l’ass. 
Otto Saurer ha respinto le critiche di presa in giro, perché “il contestato 
emendamento del collega Widmann è del 29 aprile 2008, e c’era tutto il tempo 
di informarsi. Invece, la questione non è mai stata sollevata”. Walter 
Baumgartner ha sottolineato come, sulla base di questa risposta, “non è 
legittimo insinuare nei confronti della maggioranza politica che c’era la volontà 
di imbrogliare l’opposizione. I furbi non siamo stati noi, ma qualcun altro, che 
dice ora di non aver mai saputo nulla di tutto ciò”. Ha quindi chiesto 10 minuti 
per chiarire le cose, “e poi terminare questa legge”. Cristina Kury ha ammesso 
che l’emendamento incriminato risale ad aprile, “ma quando avremmo ottenuto 
potuto richiedere informazioni sull’emendamento, se fino a questo pomeriggio 
è sempre stato detto che le cifre non vanno trasferite all’aeroporto?”. Ha 
aggiunto che la SVP ha chiesto diverse interruzioni della seduta, e che questo 
deve essere possibile anche per le opposizioni. Eva Klotz ha aggiunto che, 
secondo le carte in suo possesso, non risulta alcun emendamento sui 976.000 
euro a fine aprile: “Questo emendamento con data 29 aprile non l’abbiamo mai 
ottenuto!”. 
 
Di seguito, la seduta è stata interrotta per 5 minuti per un colloquio informale. 
Al termine, il capogruppo SVP Walter Baumgartner ha annunciato il ritiro delle 
voci di storno relative all’importo di 976.000 euro, che sono state votate 
separatamente e bocciate all’unanimità, al contrario dell’emendamento che 
conteneva tutti gli altri storni, approvato con 6 astenuti, un voto contrario ed i 
restanti favorevoli. L’articolo è stato approvato con 3 astenuti ed i restanti voti 
favorevoli. 
 
Via libera, poi, all’articolo 12 sulle norme transitorie (3 astensioni, i restanti 
favorevoli), al 13 relativo ad abrogazioni. A questo proposito, Alberto 
Sigismondi ha chiesto se in questo articolo ci si riferisce anche agli appalti, e se 
c’è riferimento alla sentenza della Consulta (401/2007)sui contratti pubblici 
che dispone una serie di obblighi, tra cui una possibilità di libera concorrenza. 
L’ass. Werner Frick ha risposto che da un lato c’è la necessità di rispettare il 
diritto internazionale e nazionale, dall’altra l’esigenza di spazi di intervento 
autonomi che permettano il coinvolgimento di imprese locali: “Pertanto, non 
toglieremo questi articoli spontaneamente, ma attenderemo l’intervento di 
Governo e Consulta”. Approvato infine l’articolo 14 sull’entrata in vigore della 
legge. (Seguono dichiarazioni di voto). 
 


